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"IM V USELELO" A SOWETO

U n aspetto nuovo de lla nostra missione 1Il Africa

C arissimi confr ate lli,

Oggi, con uno scritto del
nostro confratello Seàn Wales,
vi parl iamo dell'Africa : una
missione re dentor ista fondata
nel settembre 1995 in un qua r
tier e di Sowet o, nella periferia
di Johannesburg, Sudafrica.

Si tratta di un quartier e
molto noto ai mezzi di comu
nicazione intern azio nali, per la
sua es tre ma pover tà e per le
att ività rivoluzionarie avve
nute al tempo de lla
"apart heid". La mission e è
stata costruito da un gruppo
compos to da bianchi e negri,
che lavorarono insiem e, nono
stante la plurali tà delle lingue.

Nel presentare questo argo
mento, siamo coscienti di of
fri re, ancora una volta, un 'oc
casione di riflessione sul tema
della missione inculturata. Un
ait ro aspetto della nostra mis
sione in Africa

La Redazion e.

InSudafrica, tutte le città sono circondata

da una se rie di comuni. All'origine, qu esti
comuni furono er ett i per accoglier e le per son e
necessarie allo sviluppo economico delle città,
ma anche per tener e ques te persone fuor i
delle città stes se, in forza delle leggi razz iali
che non consen tivano a queste di vivere nel
contesto cittadino. Così a sudovest di Johan
nesburg, venne ro ere tti tutta una serie di mu
nicipi , liberam en te comunicanti tra loro, per
dare alloggio ai lavorat ori negri africani e alle
loro fam iglie. Co l trascorrere del tempo, que
sti mu nicipi, venne ro da tutti identificati com e
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Foto: I Pad ri Rcdc ntoristi Wand ile Dcngiswayo e Scrin
Walcs con donne vestite tradizionalment e.

Sowe to: l Municipi Sudoccide ntali.
Soweto arriva ad essere con osciuto interna

zionalme nte per molte cose. In pr imo luogo
per il suo ruolo nella lotta contro la segrega
zione razziale, ma anche per la forte vita lità
del mu nicipio. Era una bom ba ad orologeria
per la maggioranza delle tradizioni negre afri
cane del Sudafr ica; la sua miscela linguistica
include tutto, dall'inglese al Fanagalore, una
specie di dialetto informa le. Sfo rt una tame nte
è anc he troppo ben conosc iuto per l'alto livello
di cr imina lità e di violenza.



In Zulu, la parola "imvuselelo" significa...

CHE LA PACE REGNI SULLA TERRA

L a pr ima ch iesa p ar

ro cc h ial e cos t r u ita a
Sowe to, è qu ell a d i Sa n
Pietro C laver, nel comune
d i Pirnville, circa 75 a nn i fa .
Oggi a So wet o, ci so no 17
ch ies e pa rrocchi ali , co m
p resa la famo sa R egina
M und i, che ha av uto un
ruolo im p or tant e n ella
lo tt a per la giustizia . Nono
sta nte che i nost ri siano
sta ti invit ati a d andare a
Sa n P ietro Claver, di fa tt o
sono alloggia ti nell a ca no
nica dell a parrocch ia Re
gina M und i.

Q ua ndo, nel 1912, i Re
dentorist i arriva ro no in Su
dafr ica , s i p uò d ire , che non
era no ancora sba rca ti da lla
nave, che in iziarono a p re
dicare le mi ssioni. E la tra
d iz io ne d ell e miss io ni è
s ta ta sem p re ma nt enuta ,
qualche v olt a anch e in si
tuazioni a lla rmant i. Nono
sta n te non aves simo m ai
prima lavo rato a Sowe to
s ino a qu est 'a nno, il Padre
V us im usi Masibuko, O.M.I., invitò un gruppo di
reden toris ti a di rige re una mi ssione nell a pa rr oc
ch ia di Sa n Pietro C laver, P imville .

Grazie al lavo ro p io nieristico dei Pa dr i Bafana
H la tswayo e Wa ndlle D ingiswa yo , già c'erano sta te
molte mi ssioni ne i m uni cipi ; pe r esemp io , a Ca pe
Town, vicino a La nga e a Kh ayel itsa; nel T ra nsv a a l
Orie nta le, vicino a Vitbank (Kwa Guqa) e nell a
nostra p ar rocch ia redento rista d i Th laba ne, ne lle
vicina nze di Rust enburg. Il successo fu tal e , che
ve nne acce tta ta la m issione di Soweto.

Nella lingua Z ulù , la paro la "im vu selelo" s ign i
f ica ri membranza, avve rt enza , rin novamento, ri 
co st ruz io ne, ri na sc im e nto ; eia qui e in segu ito
ve nne sce lta q uesta parola p iuttost o che la p iil
anglo fo na "i M ish in i" o la troppo semplice
"missione". Sulla ba se dell 'espe r ie nza e in un a
ser ie el i inco ntr i co n il par roco e co n i mem bri del
suo C o ns iglio Pa sto rale , ve nne e labora to un mo 
del lo di mi ssione d iverso da q uel lo cui e rava mo
abit uati in Suda fr ica.

O bie tt ivo de l "irnvu sel e lo" e ra q uell o del r inno 
va men to della fede dell a com unità e tr ovare il
modo di rivitalizzare le piccol e co m un i t à cr ist ia ne
es iste nt i ne lla pa r rocchi a. II "irnv uselelo" ve niva
situa to in zo ne già es iste n ti ne lla pa rrocchia . U no
dei mi ssionar i, P . Ba fa na , P. Wa nd ile o io ste sso ,
v isitava mo tu tte le famiglie di c iascuna zo na. Pe r
du e sett ima ne, da lune dì a ve ne rdì, in ogn i zo na s i

fa ceva una r iunione a lle
18.30 . Tutte le sere, ogni
mi ssionar io ce leb rava
l' E ucaristia in different i
zone, dopo aver fa tto
prima , la "co m un io ne nell a
fe de" . Prima del lo
"imvu sel el o", tutt i i r e 
sponsab ili di zo na si e rano
incont ra ti co n i m issionar i
ed erano sta ti d istri buit i
a bbonda nt eme nte tes t i sui
q ua li s i sarebbe fat ta la
"com union e ne lla fed e" .
D ura n te la p rima set t i
mana, è sta to un m issiona 
r io a di rige re la g io rn ata
d ell a "co munion e nell a
fede" , ma nell a seco nda
a bb ia mo lascia to que st o
co mp ito ai respo nsa bili lo
ca li d i zo na , p er renderei
d isp o n ibili a ll'a scol to de lle
co nfessio n i o p iù sem pli 
cemente , pe r p a rla re pri
va ta mente co n la ge n te in
una sa let ta . ~

A lcun i fin e sett ima na ,
prima de ll'apertura della
m issio ne, e rav a mo g ià di 
sp o n ib ili p er vis ita re la

pa rrocch ia, p res entarci e sp iegare ciò che in se
guito s i sa re bbe fatto . Nel p r im o fine sett im an a
dell o "imv use le lo" ve nne annunciato che il Pa pa
G iova nni Paolo II avrebbe visitato il Sudufr ica e
che avrebbe celebra to la messa ne l parco G osrth,
Germ isto n, ne lla parte o r ie nta le di Joha nn esb urg.
La pa rrocchia di Sa n Piet ro C lave r per la messa
del Pa pa inviò di eci autobus , ciascuno co n 70
posti . U n in iz io unico per la mi ssion e! 11 secondo
sa ba to, matt ina , abbia mo organizza to una
"o fficina d i preghie ra ". Da l m o me nto che la pa r
rocch ia possiede una magn ifica chiesa , m a senza
portico, abb ia mo usa to d ue ampie a ule de ll'an
nessa sc uo la pa rrocchia le. L a pa rt ecipazi on e è
sta ta strao rdi na r ia . Le prese nt azion i so no sta te
fatt e in So tho/T as wa na , Z ulù e inglese. Nella
se rutn è sta ta fatta una mi ssione per i giova ni,
dell a s tessa durata, che rad un ò una m olti tud ine di
g iova n i, che posero un 'infin ità di domand e e rive
laro no a nch e di av e re una e nor me fa m e di pre 
uhiera.
~ Q ua le co nclus io ne ne ll'u lti mo fine se ttima na,
c'è s ta to il "irnvuselelo" co n un a veglia durat a tut ta
la nott e . O ltr e le messe de lla domenica, qu est o è
s ta to l' un ico momento in cui i m issionari hann o
avut o l'opport unit à di pred icare e di far p resenti ,
in ma niera effica ce, a lcu ni tem i di tutta la m is
sio ne red en torista , co me pure alc un i p unti speci
fici rela tivi a l co ntes to.
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A lcune impressioni persona li

. I

e fficace mente nel ca mpo de lla educaz ione e
della ca tec he s i.

Condividendo la fede

L' impress ione ch e m i ha lasciato la cond ivi
sione in gruppo della fed e, è qu ella di un gra n
numero di persone ammassate in un piccolo
locale in una calda sera d 'estate. La parrocchia
aveva g ii'l vissu to il processo di rinnovamento e
ora il suo centro di a ttenzione era rivol to ve rso
la cre az ione di p iccol e com unità cristia ne . Il
"imvuselelo" è stato viss uto come un passo im
port ant e in qu esta direz ion e . Tutti i responsabili
di zo na era no sta t i formati da i missionari nei
sell e l'lassi che do vevano essere co mpiuti per
arrivare alla cond ivisio ne della fed e in una pic
co la co mun ità cr ist ia na. Nel tempo di pr epara
z ione, nel tempo dello "imv usele lo", ha nno af
fro nta to i segue nt i temi: Pr ima se ttima na : l'a
more di D io; il pentimento ; G esù il Cristo; la
fed e ; la vocaz ione .

Seco nda settima na : lo Sp irito Sa nto; la Sp e
ra nza; la pa ce: la gua r igione; la mission e.

G ià ne lla prima settimana s ia mo sta ti cos tre tt i
a fa re riunioni d i zona ex tra, a lle due pomer idia ne
pcr i p iu a nz ia ni. Q ues to s ignifica che nel la prima
sett ima na ci so no sta te 100 riunioni di zo na e
nella seconda, 75. In totale so no sta te celebra te 35
messe nell e r iunioni di zona . T ali riuni oni si
trasform arono in una s infonia d i ca nzoni, sile nzio
e preghiera . La fede della ge nt e si ma nifestò in
mo do mo lto vivo qu ando affio rò a lla superficie il
ben e che la cele braz io ne della E uca rist ia aveva
po r ta to a lle famiglie .

..
I

G ua rda ndo da ll'est erno, una pr ima inevit a

bile impressione è qu ell a di ave r tr ascurat o il
ceto medio parrocch iale . So tto il regim e di se 
gr ega zione ra zziale, i municipi, ge ne ra lme nte,
era no sta t i siste ma tica mente trascu rati e da
molt o tempo, si era no resi a nche ingovernabili a
ca usa della lotta per la libe razione . Tutto quest o
ha av uto un effetto nocivo sul ceto medio. Le
strade sono trascurate e sp esso so no pi en e di
sporcizia; i rif iut i vengono accumulat i in gra n
part e su spaz i a perti, così che in un nuovo spa z io
della parrocchia si vede e legante men te dipinta
su un a piet ra della strada : "la bellezza sta na
sce ndo qu i". In contrasto con l'ambien te, decisa
mente miserabile, la ma ggior parte delle ca se
sono perfettamente p ulite e rilu centi .

Una seconda impressione, è la con sta tazi one
che si tratta di una soc ie tà molto violenta. La
popolazion e di moti m unici pi no n ha asp ettative
sul fut uro e, forse propr io per questo, non è in
grado di l'aggiungerle; la di soccupazi on e è
gra nde, il ben esse re sociale mo lto sca rso e le
caren ze del terzo mondo co esisto no perico losa
mente con una prosp era cla sse di facc e nd ier i
negri . A Soweto, il ta sso di criminalit à è il pi ù
alto di't utto il paese e il Sudafr ica è in testa al la
crim ina lità u rba na mondial e! Per qu est e ra 
gioni, ci avvertirono che non do vevam o uscir e in
macch ina di se ra, che le portiere delle ma cchine
do vevano essere chiuse e che non doveva mo
fermarc i vicini al semafo ro ro sso.

Nelle visite aJle fa miglie , erava mo scorta t i da
un gruppo di fedeli del luogo, che ci inizi ava al
gergo popolare e a i nomi informa li delle diverse
part i della parrocch ia : Biafra , Ango la, Nigeria ,
URSS (proprio co sil) . Quando abbiamo visita to
i due campi d i colon i
dell a par rocchia ,
Klip tow n e Ho lorn isa,
le sco rte furon o r in
forzate da un gruppo
d i donn e cattolic he
della frat ernità pa r
rocch ia le, che ci
hann o accompagnato
di ca pa n na in ca
pann a. in un o dei pi ù
grand i campi di co 
loni, vive una comu
nità d ei Missionari
Francescani di Maria ,
ch e operano m olto

T ipica casa di S OWC [o.
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I padri Vus i (Sacerdote di Parigi) OM I;Wa ndile Dingiswayo, Bafana Hlatswayo e Sc àn Wales,
Rcdentoristi , con fedeli di San Pietro Clavcr.

veg lia notturna

H culmine dell o
"imvuselelo" è stato una
veglia du rata tutta la
notte, che concl use la
missione. La veglia è
iniziata alle 20 dell'u l
timo sa bato. Nelle
prim e cinq ue ore, tutto
passò egregiamente
bene. Abbiamo iniziato
con un a celebrazione
della luce e della oscu
rità e con una predica
sull'amore di Dio . Fece
seguito il tema del pec
ca to e della riconcilia
zione, ricordando il
ruolo importante avuto
dalla popolazion e nel
momento delle diverse
forme in cui andò a
confessarsi. Alla pre
dica sulla guarigion e,
ha fatto seguito due or e
di preghiera sul popolo
per impet rare la liberazione da tutto il ma le del
passat o. In Sudafrica, ancora oggi, la riconciliazion e
e la guarigione cost ituiscono una prior ità personale,
politica -e sociale. Intorno all' una di no tte, c'è stata
una pausa per prendere un boccone e prendere un
po ' d 'aria fresca. Subito dopo, i la ici hann o assunto
la dir ezion e e, a turno, hanno parlato per circa due
ore sui te mi delle riunioni di zona . Nel frattempo ,
tre di noi, abbiamo ascolt ato le confess ioni. In
seguito venne esposto il tema sul modo di vivere del
cristiano e sulla Eucar istia. Verso le cinque, quando
spuntava l'alba sulla popolazione, tutta la comunità
uscì in processione attorno a una localit à vicina alla
chiesa. Diretta dal cerimonieri e da due mission ari,
la procession e si trasformò in un allegro benvenut o
al nuovo giorno, con canti e dan ze. Alle sei in pun to
ebbe inizio l'Euca ristia che pose ter mine ala cele
brazion e.

Dura nte la messa , venne sottol ineata in modo
dei tutto speciale, la presenza alla liturgia degli
ante nati (la arnadlozi) . Gli antenat i occupano un
posto tutto particolare e molt o important e ne lla vita
dell'Africa e non elevano essere esclusi dalla espe
rienza cristiana. Per questo , il r ituale degli antenat i
è stato incorporato nella liturgia. Al mom ent o della
presentazione de lle offerte, alcune pecore vie fu
rono poste di fro nte alla processione e subi to ven
nero sacrificate e il loro sangue venne posto su un
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alta re appositam ente preparato per gli ant enati .
Ne lla processione ve nn e inclusa la tradiz iona le
birra, ra p é, incenso e alcuni utensili molt o belli e
vasi africani . Quan do le offer te avevano raggi unto il
loro posto e già er ano stat i offerti il pan e e il vino
per la messa, si svolse nel sant uario una danza
tradizionale da parte di alcune donne BaSo tho,
abi lmente ass istite dal giovane direttore del coro
ves tito con abiti tra diziona li. La comu nione è stata
distribuita sotto le due specie, attingendo ai vasi
trad izionali usati per il Prez ios issimo Sangue. II
canto, il ballo e il senso della celebraz ione erano
con tagios i e l'energia della gente se mbr ava fosse
illimitata . La messa si concluse oltre le 8.30'.

Dopo una breve interru zione, venne serv ito il
pranzo già pr eparato e ricominciarono i canti e le
danze. E' stato difficile per i mission ari ritira rsi
dopo una così gra nde celebrazione sp irit ua le.

Ogni missione è diversa e, senza alcun dubbio,
ogni missione in ogni paese sarà differen te. Tutta 
via, la nostra prima espe rienza in Soweto fece na
scere in noi l'esigenza di imparare sempre più e di
adattare continuame nte il nost ro patrimonio mis
sionario alle nuove situazion i alle quali ci trov iamo
a dover fa r fro nte. Altre parrocchie in Sowe to
han no già chiesto. anc he per esse, un"imvuselelo".

NOla: La pubb licazione di
C.Ss .R. COMMUNICAT IONES

è sospesa fin dopo il
XXII Capitolo Generale
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Una occasione memorabile

Nel corso della sua recente visita in Irlanda, per
la celebraziune del centenario della casa di Clunard
a Hcl fas: ( l ° novembre 1997), il Padre Generale ha
approfittato per compiere visite infur mali alle altre
case della Provincia. A Dublino, ha visitato le Suore
Redentorist ine nel loro monastero di Sant'AIfonso.

Le Suore giunsero a Dublino oltre 50 anni
prima dei Redentoristi. Nel 1857 le prime
lasciarono Bruges, con la benedizione dei P. De
Held e stabilirono la loro comunità poco lontano
dall'attuale monastero . L' Irlanda di allora non era
un luogo facile. La pratica completa della fede
cattolica era stata concessa soltanto nel 1829, grazie
alla campagna di Daniel O' Connell, "il Liberatore" ;
dieci anni prima, la grande carestia aveva portato
con se la morte, la fame e l' emigrazione.

Nonostante tutto la piccola comunità cominciò a
crescere. Una comunità esclusivamente contempla
tiva, per l' Irlanda di allora, costituiva una novità,
perché gli Ordini sul luogo da molto tempo, come le
Clarisse e le Carmelitane, erano state costrette dalle
circostanze del tempo a occuparsi di attiv ità apos
toliche all' esterno, come l'istruzione e la cura degli
orfanotrofi. L'a rr ivo delle Suore, attirò ben presto
ragazze generose. In meno di 20 anni, le suor e er
ano riuscite a cost ruire una bella cappel la e un
monastero. Dopo qualc he tempo erano in grado cii
inviare un gruppo in Inghilterra per fondarvi il
primo convento a Clapham.

Siccome si trattava della prima visita ufficiale
del P. Generale alla comunità, le suore hanno voluto
render la indimenticab ile e approfittarono della sua
presenza per organizzare la prima celebrazione uf
ficiale del Tri centenario della Madre Maria Celeste
e di Sant'A lfonso . Per l'occasione, hanno invitato i
Padri e i Fratelli clelia provincia irlandese ad unirsi
ad esse. Martedì 28 ottobre, erano presenti oltre
trenta padri , fratelli, studenti e novizi di tutte le co
munità dell'Ir landa, per la solenne celebrazione
dell' Eucaristia che ebbe inizio con la processione
verso la chiesa delle Redentorist ine e dei Reden
tor isti. Gli abiti blu e rossi delle suore, facevano un
colorito contrasto con gli abit i scur i dei confr atel l i.

AIl' inizio della celebrazione, la priora SI'.
Gahrielle, ha accolto il Padre Generale, i Reden
turisti, i preti del seminario diocesano . i loro cap
pellani e le persone che ogni giorno si uniscono ad
esse per la Messa e la benedizione del SS.mo
Sacramento. Ha anche aggiunto qualche paro la su
quanto condividono le due entità della famiglia del
SS.mo Redentore . Le suore hanno una grande
tradizione musicale e quel giorno i canti erano ac
compagnati dall'arpa e dall' organo; part icolarmente
commoventi le voci degli uomini e delle donne che
si alternavano nel canto del gloria della messa degl i
Angeli.

Nell' omclìa, iI Padre Generale ha sottolineato la
validità del messaggio di Maria Celeste per le suore
e per la Chiesa di oggi. Dopo l'omelia. la preghiera
dei Iedeli è stata letta da due suore e da due reden
turisti, che portavano alcuni simboli che hanno
caratterizzato la nostra vita comune: l' immagine
tradizionale del SS.mo Redentore portat a dalle
suore, la croce delle mission i, il rosario e gli scritti
di S. AIfonso e di Mar ia Celeste.

Le persone che vengono abitualmente in chiesa
e che hanno rare opportunità di incontr are le suore
fuori della clausura, sono state molto contente di
poter scambiare qualche parola, mentre venivano
scattate alcune foro sui grad ini del monastero.

E giunse anche il tempo di una celebraz ione un
po' più materiale. Dopo un breve "gaudeamus" .
venne servito un buon pranzo a tutti nel refettor io.
Seguirono discorsi e canti, molti tratti dal repertorio
tradizionale della Congregazione. Per molti reden
toristi era la prima volta che avevano l' opportunità
di visitare il monastero; le suore erano contente di
guidare le visite, sopratutto nel locale dove pre
parano le ostie: un lavoro che gli consente di guada
gnarsi di che vivere.

L'avve nire di questo bel monastero. dove
vivono oggi 15 suore, in questo momento è incerto.
Era stato costruito per una comunità ben più nu
merosa, ma sfortunatamente, nell' Irlanda di oggi. la
vita contemplativa attira poche candidate . Si tratta di
una bella costruzione stor ica, ma costruita per altri
tempi e la manutenzione richiede molto denaro e
tanta energia. Non ha un riscaldamento centraliz
zato: un grande svantaggio per i lunghi e umidi in
verni dell' Irlanda. La vita moderna ha trasformatn i
dintorni. Le grandi case familiari di una volta sono
state suddivise in appartamenti per una popolazione
mobile di studenti e impiegati, con pochi legami cui
monastero e con la parr occhia.

Attualmente la comunità è impegnata in un pro
cesso di riflessione sulle decisioni da prendere per il
futuro. Sembrano esserci due possibilit à: costru ire
un nuovo monastero nello stesso luogo. oppure cer 
care una nuova casa, dove la loro presenza possa es
sere un'oasi di preghiera e di accoglienza che
risponderebbe meglio alle necessit à della chiesa lo
cale. Non è mai faci le abbandonar e una casa fami
liare, dove si è vissuto per oltre cento anni. Chiedi
amo nella preghiera, che una delle graz ie del tri
centenario sia propr io quella che le suore rag
giungano una buona decisione circa il loro futuro .

Bren da n Nc Con v er y , C. 5 s .R .
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